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t e r e af f rancate . 
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falaxxo Barbaja a To~ 
ìtdo N ' ^iOpiano matto. 

ANNO l. — NB«Rno 13(5. 

o o s T B i z i d m 
<i, . jj-'/Jj;' iH'iiff Sii;; .fi;-» 

V Ogni, giorno, si pabbiica 
an nuovo disegno in,lito-
grafìa, 0 al bisogno vign^t-
to su legno. 

. l pagamenll dello ^sso-
ciazioai si ricevono con 
mandat i sul Tesoro e aaÙ<i 
posta , 0 con cambiali m 
case di Banche di Napoli. 

Tut to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere i n -

^ dirÌ7:zato ( f ranco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N." 210. 

SI PUBBLICA 

Tutti i giorni, menomi-
le feste didoppiofreeetto. 

NÀPOLI 21 SETTEMBRE 

• Ier i anda i t e r r a t e r r a , e feci un girel lo gastronomico 
t)er l 'Europa ; oggi mi alzo in a r ia , per f a r un giro più 
nobile 0 .a lmeno più elevato , tanto più che le cose di 
questa bassa sfera cominciano ad imbrogliarsi in mòdo, 
che.dt{i^i l tnente se ne t roverà il bando lo . Io non voglio 
fari^dd^iKMonti ( questi che fu tante volte.benintenzionato 
ff mafintonzionato . . . Quanti Montica di d 'oggi ! ) Questo 
poeta volea l ibfars i in ar ia e fa r che spiegasse l'ali 

" La farfallelta dell' ingegno suo » ; 
q u a n d o i Monsù Arena di R o m a pigliarono a sassate 
Ugo Basvi l le , che prose il farfal lone di voler venire a 
f a r e il Tommaseo sulle sponde del Tevere . Ma invece 
•andrò all 'ufficio del so t torgano, p r e n d e r ò in fitto un pai-
Ione , che non abbia la direzione verso il Gabinet to , e 
imi l ibrerò al l 'ar ia. 

Nò voglio perderci tempo , perchè t ra oggi e d o m a -
in!, come sapete , ò l ' equinozio ; e gli equinozi di questi 
t emp i sogliono esser pericolosi , l o già suppongo e im-
mag ino , che al pa r di me sappiate che cosa è l ' oqu ino -

zio. L'equinozio ò quando il giorno è eguale alla,notte. 
So è cosi, mi direto voi, l 'equinozio dura da mol totem-
po, perchè da molto tempo in Napoli i giorni sonò cosi 
tristi diserti e scuri che possono ben dirsi--eguali alle 
notti . .5n ques to , non e n t r o , pigliatela come volete. Io 
dunque, volo in cielo, t ra le costellazioni..; e qua vi-ri-
sparmio le cilazioni di Dante perchè co n e s o n t a n t o c h é 
oggi sa rebbe Dante quel che fa rebbe l 'Ar lecchini} ,e 
non vorrei mettei'e Dante al caso di andare alla P re f e t -
tura ed alla Vicaria. 

11 pr imo cerchio che incontro è lo zodiaco. Non capi-
sco pcrcliè gli antichi mandarono tanto bestie in cielo ; 
adesso qucst ' abuso è diminuito perchè vi ha delle be-
stie che son pdrtate allo s te l le ;ma al gr ido d'abbasso c a -
dono. La prima bestia che s' incontra nello zodiaco è 
l ' anc /e . L 'ar ie te non ò solamente il pccoro.i montoni r e -
stano in terra ; l 'ariete era anche ,come sapete,una mac-
china da guerra pe r ba t te re le mura , a buon conto era il 
paixam degli antichi .Agrigento, Siracusa, ec.iprovarono 
l ' a r i e t e allora, e adesso stanno li li per p rova te il suc -
cessore del l 'ar ie te . Il deRli antichi dunque fu 
divinizzato ; adesso che le scienze son progredi te non 
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capisco perchè all 'ariete non si sia soslituilo in cielo il 
nome di yat 'ami( , | 

Dopo la pr ima best ia , ecco l 'a l t ra ; "il-jToro. Il toro , 
v ' è noto , fu il D . Ciccillo della ninfa E u r o p a ; il 

quale siccome se la t r a fugò per mare , così fu messo in 
cielo. Il T o r o si voleva por ta re l 'Europa in America; ma 

«oggi l ' amante de l l 'Europa , secondo Napoleone, dev«'es-
sere Cavaignac 0 Niccolò , perchè l ' E u r o p a dev 'essere 

•fiepubblicana o cosacca. Basta il cer to si è che Badetizky, 
lo sposo della Giovannina , si espone al concorso per 
a n d a r e a questa costèllazione ; c mi assicurano che a b -
bia già molti titoli ad hoc. 

' I Gemelli sono le due Sicilie,e lasciamole staro in pace . 
Il Cawcro serbiamolo anche al povero I l a d e t z k y , se 

ha la sventura di non r isul tare al concorso pel T o r o , ci 
aia almeno pe r lui un cancro . 

Il leone, non c ' è dubb io , è quello di Venezia, e non 
capisco perchè Tommaseo si ostini a non tagliargli le 
ali. ^ che se ne è volato varie volte, e non gli vuol to-
gliere il mezzo di andar via. ir 

La Vergine è l 'Italia — È vero che s ' è fa t ta co r t eg -
giar da molti forest ieri , ma ciò non toglie nulla al pos i -
t ivo. Bella e vezzosa vergine , che mi r i co rda sempre 
quella romanza di BelliniS on vergin ucz^osa.. . can ta ta 
dalla Tadolini , 

La Bilancia ò pel Ministero. La bilancia è una bella 
cosa, ma avrei desiderato,più d ' incontrar la in t e r r a che 
in cielo; del resto se. sta in cielo è segno che non sta in 
tisrra; e me ne era accorto, anche pr ima di vederla nello 
Zodiaco. 

Qui t rovo \o Scorpione •, e lo schivo pe rchè ine ne 
met to p a u r a come degli articoli del b i sorgano, e di qua-
lunque altro mi si present i 

. . . ...." Nella figura del f reddo animale 
' » Glie con la coda p e r c o t e l a genie. 

' E passo al Sagittario. Il Sagittario è Monsù Arena , 
d i ré t tòrè del Museo mineralogico delia mar ina . 

' Il (7«pncorno è come volessimo dire un cencinquanta 
. del Toro.Sq Biadetzky andrà al Toro ,pense rà egli di m et-

tere al capr icorno Welden o al t ro genera le c roa to . 

L ' Aquario è Pepe , perchè' si è messo in mezzo alle 
acque della laguna veneta, e s tando in mezzo all' acqua 
non fa p render te r ra a ' tedeschi — 

Non ci res tano che i jjcscì ; e questi alcuni dicono che 
sono lo sarde le quali come sapete quand ' andarono nel -
1' Oglio f u r o n f r i t te ; od altri vogliono che sieno i d e p u -
tati , non perchè anche son fritti ; ma perchè il minis te-
ro fa di tut to per pigliarli nella re te . Ma il marinaio che 
lo por ta a pescare , ment re voga nello spontaneo golfo di 
Santa Lucia gli canta la. barcaro la del Gianni da Cahtis-, 

Vecchi , al . inar non vi affidato, • , , I 

Gilè p iù al lido non tornale . 

E per o ra bas ta calo in t e r r a perchè sono s t anco , 
quando sarete comodi vi fa rò vedere u n ' a l t r a volta le 
stelle; 

FUSION-MOLDAVO-VALLACA 

L'af fare della fusione prende piede, e l 'Italia non si 
dirà più la maes t ra delle scienze delle lettere e del ie-at-
ti ec . ec. ma delle fusioni. Qualche fusioncella si prepa.r 
r a di fat t i ' in Germania , secondo che ci si dice dall'_orr=. 
gano.; io pe r me non ci c redo , e perchè la Germania si 
è dichiarata nemica delle fusioni, e perchè specialmente 
lo dice l ' o rgano . 

L a fus ione cer ta pe rò è quella Moldavo-Val làca ; chi 
sia stato il Giobert i d i quelle par t i non lo so , ben so 
che un generale russo ha fat to nella Vallachia e nella 
Moldavia quello che Welden ha fat to nella Romagna. I 
Vallachi hanno subito spedito a Parigi il loro T o m -
maseo, e siccome colà vi sono molti Tommasei , cosi per 
occuparl i tutti ne hanno spedito un altro al Vicario di 
F r a n c o f o r t e ed un altro a Vienna al ministero cost i tu-
zionale. ; " 

Tut t i questi Tommaseo, hanno inatto presso a poco Io 
stesso discorso che Tommaseo ha fatto a P a r i g i , ma il 
ministero costituzionale ha det to che per le fusioni esso 
non può intervenire , perchè sa rebbe un d a r e il cattivo 
e s e m p i o i l vicario ha r ispósto che come vicario deve 
d imanda re il permesso a Pio, e finalmente la F ranc ia ha 
promesso, che dopo aggiustati gli affari d ' I t a l i a , Cavai-
' gnac pehse rà a quelli della Vallachia. « 0 «na pace OT-
» norevole, o la guerra ( h a detto Cavaignac) ; la Frari? 
» eia è Frat icia, è fino a tanto che sarà Francia farà quei 

fi J3Sv' 
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I L P I A N 0 - M A T T O 

tOBWA in TIMTI CAirri 

ad m tantino per volta 
G A N T 0 9.» 

• • 11. • • 

Sento .che l 'armistizio di Salasco 
Si VPgha p ro roga re per sei mesi , . , 

ispìÈicbrdial dalle nubi io casco! 
II tutt i 'gl ' interventi anglo- f rances i? 
Comincio a dubi ta r che faccian fiasco; l 
Ab l ̂  non yien Bugéaud con quegli arn«ÌÌ 

Che 11 cannoni, e qui chiamansi iwcaw/o, 
- Povera Italia, resterai nel pianto 1 ; , 

A sei mesi la t regua oggi si po r t a 
Che doveva dura r sei sett imane ; 
A sei lustri, per farla un po' più co r t a , 
Le trat tat ive andran ; ma se lian vane 
A sei secoli allor i» Dieta-accorta 
Spingerà lo pretese musulmane, 
E al lungato sarà l'italo; pa t to , 
Come jl poevna mio piano-inatto. 
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» che deve fa r la Franc ia , perchè l 'onoro della Francia 
» è q a r o a tutti i figli della Franc ia ». 
. Questo discorso ha mol to soddisfatto il Tommaseo 

Yaliaco, ed ha scritto una letterina alla Yallachiavcome 
quella' ohe il Tommaseo veneziano h a scrit to olla V e -
n e m . 

La Yallachia è soddisfaUa della lettera , ma intanto 
vede la necessità di dover fare da se, come l 'I talia. So-
lamente le mancava nna spada, e l ' avrebbe trovala, ma 
p a r e che l 'esemplo di qualche altra spada che voleva 
far per se - l ' abbia fa t to dec idere a/'a?' da se penza la 
spada. . 
' Le «ose s tanno cosi in sospeso, come il nostro mini-
s t e r o , ' f r a il cielo e la t e r ra . La sola dili'ereneaì è che il 
minis tero pa r t enopeo è più del cielo che della t e r r a , 
m e n t r e il governo provvisorio della Vallachia è piii occu-
pa to delle cose dé la te r ra che di quello del cielo. 

Intanto in Turch ia le cose procèdono ben altrimenti 
che in I t a l i a , dove i governi non provvisori hàin fatto 
una g u e r r a spietata ai provvisori . Il gabinetto del d iva-
no non solamente non ha spedito milizie contro i malin-
tenzionati vicini della Yallachia , ma anzi ha mandato 
o r d i n i , pe rchè j operino di accordo con certi altri ve -
ramente malintenzionati. In conseguenza di che a Bu-
kares t è succeduto un altro 29 gennaio per V arr ivo di 
Solimano, il quale è venuto da par te del Sultano per di-
r e che questi p ron tamente avea r iconosciutola costi-
tuzione del 23 giugno. Le franchigie concesse iìiiora 
vanno fino alla libertà dei pal i ; sono state permesse le 
opere di Giobert i e compagni, e se le cose procedono di 
eguale passo dal 23 giugno si arr iverà fino al 3 aprile. 

SCOPERTE. 

.Gloijerliiè un vero Cristoforo Colombo. Se vi ricorda-
te cominciò cot\ lo scoprire l l t a l i a . Mentre tut t i 'preten-
devano che l 'Italia fosse mor ta , egli gridaYai,(;ojne quel 
malintenzionato di Galileo : eppitr si muove ! ed in fatti 
l 'Italia mostrò che aveva ragione e si diede a scoiprir.e le 
sue rivoluzioni intorno a se stessa, come la torra'-le com-
pie intorno al sole. Dopo la scoperta dell'Italia t«ce la 
scoper ta dei .Gesuiti,! quali quando scoprirono d'essere 
stali scopert i tentarono di r icuoprirsi col loro mantello 
come sotto un velò impenetrabile; ma i veli impenetra-
bili e rano stati adoperat i tutti per la compilazione deIio> 
s ta tuto , ed i poveri gesuiti si dovettero contentare d i 
svignarsela scoperti come erano siali dal filosofo pie-
montese . Dopo un poco f ece la scoperta della spada d'I-
lalia, la por tò seco in processione per tutta la penisola^ 
m a q u a n d o ar r ivò a Velletri tornò indietro perchè vide 
che correva rischio d ' a r ruggin i r la . 

Pe r a iu tare la spada r icorse alla scoperta delia fus io-
ne . Fece fondere Milano, Yenezia , P a r m a , e Modena , 
e da quella scoper ta tutti questi popoli son rimasti come 
tant i fusi . Adesso indovinate che ha scoper to? Ha sco-
p e r t o la società federativa italiana, dove ogni uomo , o 
donna , alméno credo che la federazione del Gioberti sia 
permessa agli uomini ed alle donne nato in Italia e che 
paghi una lira ogni anno fa rà par te della società. 

A me l 'affare della federazione a dirvi il vero tjon 
m i piace, t roppo . La federazione p a r e che sia una lega 
bella e b u o n a , e Gioberti po teva f a r d i meno di met^ 
terla in c a m p o , dopo che su questo a rduo campo hanno 

sparso tanto sudore tutti f ^ b i n e t t i d ' I t a l i a . S taremo a 
vedere dunque che ne r iuscirà , ma p e r me penso che se 
Giobert i non chiama nella società il Miiitstero di Napo-
li , e quello di Tor ino che per la ,faccenda delia lega si 
sono così bene intesi, l 'ultima sua scoperta questa volta 
fa fiasco. 

T E A T R I 

Ot tob re è vicino, e l ' aper tura di ,S. Carlo succederà il 
g iorno Gli art ist i di S . Carlo sono in gran parte a r -
r ivat i . La Gazzaniga e la Rosseggio, il t enóre Boccardi e 
il basso Rodas stanno già tra noi, sicchò si può dire che 
la Compagnia sia già in numero legale. Il consìglio de'lre 
Impresar i ha già verifìeato i loro poteri ossia ha p r o v a -
lo i mezzi del loro canto^'nello stesso modo come i d e -
putati t ra di loro verificavano il censo e la validità de l -
l' elezione. Se il Consiglio degl' Impresar i può verificare 
i poter i de' cantanti non capisco perchè la camera si ne-
gò al Consiglio do 'Minis t r i di fa r verificare ad e s s i i 
mandat i dei deputat i? Gl ' Impresari vogliono verificare i 
mezzi do 'cantant i per vedere se convengano o no a ' l o r o 
interessi ; e perchè i ministri non possono verif icare i 
poter i de' deputat i pe r vedei-e se convengano o no a ' Io-
r o interessi ? Se in tea t ro ci ò questa consuetudine p e r -
chè non ci deve essere anche fuor i teatro ? Se la Came-^ 
ra non avesse commessa l ' imper t inenza di censurare i l 
Ministero e di chiedere i conti , il Ministero non l'avreb-
b e proroga ta sino al principio, della fine dell ' anno . 

l cantanti s tanno già facendo le loro sedute p r e p a r a -
tor ie , 0 per meglio diro i concerti de' Lombardi allapri-
ma Crociata. La pr ima crociata come tutti sanno è fini-
ta con l 'armistizio Salasco ; la seconda crociala comip-
cerà con la mediazione angio- f ranco- russa . 

GÌ' impresari poi con scri t tura suppletoria hanno COQ 
celerini scr i t tura to la Tadolint e il basso Colini. Il M i n i -
s t e ro poi in certi casi non vuol pigliare esempio n e p p u -
r e dagl ' impressal i. GÌ' impressarì hanno sub i to l ì rma tb 
le scr i t ture supplètorie e i ministero non volle ma l fir-' 
mare quando le Camere stavano aper te , il decre to del la 
r iconvocazione di alcuni collegi e l e t t o r i ] . Possa il c ie la 
da re quo' lumi a ' ministri di cui sono forniti i i l i ' . impre» 
sari specialmente "nella sera di quintuplicaiaw^iTOÌrw-
zionel 

I ballerini poi scri t turati per ora sono Morante e la 
Filz-.Taines che mi assicurano sia più leggiera d«iHa 
carta ...... E inutile che vi dimostri la leggerezza del la 
carta , essendo essa d iafana , intendo par la re della cartai 
velina, cui ogni piccola au ra di vento f a v o l a r e . Se polì 
spi rano venti settentrionali allora la car ta spariscé i n t e -
ramente . La Fitz-. lames dunque come mi s i d i c e è p i ù i 
leggiera di un pezzo di car ta . 

YARIETA' 

— I Signori Caitssidière e Blatte sono ar r iva t i a Lofl^-
d r a . Si dice che da buoni abb iamo fa t to c a u -
sa comune con Luigi Filippo e compagni . (Almeno ques t i 
schiar iment i mi dà \\ Lampione"), v iva il comunismo ! 

— Nella nost ra contraddafiza ministeriale dicono c h e 
ci sarà un en avant trois, ed nno cltangement de place, 

Il Gerente F s k d i h a k b o H a i t r i l o » 

Napoli. - - Stamperia Pnrigina d'Ales. Lebo.v, 


